
Ferrari 296 GTB: un V6 plug-
in per la svolta “Verde” del
Cavallino Rampante
La Casa di Maranello sorprende tutti svelando a sorpresa la
nuova Ferrari 296 GTB, prima bolide della Casa del Cavallino
Rampante ad essere equipaggiato con un motore V6 ibrido plug-
in. La nuova 296 GTB ridefinisce l’idea di divertimento al
volante per garantire emozioni pure non solo quando si è alla
ricerca delle massime prestazioni, ma anche nella guida di
tutti i giorni.

Una  vera  rivoluzione
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La vettura rappresenta una vera rivoluzione per Ferrari in
quanto introduce una nuova motorizzazione che si affianca ai
pluripremiati propulsori a 8 e 12 cilindri, vale a dire un V6
turbo a 120° da 663 cv accoppiato a un motore elettrico in
grado di erogare ulteriori 122 kW (167 cv). Si tratta del
primo 6 cilindri della storia per una vettura stradale con il
logo  del  Cavallino  Rampante:  i  suoi  830  cv  complessivi
regalano  performance  ineguagliabili  sfoggiando  un  sound
innovativo, esaltante e unico nel suo genere.

Fino  a  25  km  a  zero  emissioni



L’integrazione con il motore elettrico al posteriore eleva a
830 cv la potenza massima della 296 GTB, dato ai vertici della
categoria delle berlinette sportive a trazione posteriore, e
aumenta non solo la fruibilità della vettura nella guida di
tutti  i  giorni  (consentendole  di  circolare  per  25  km  in
modalità full-electric) ma anche il divertimento che è in
grado di garantire (grazie alla risposta immediata e costante
al  pedale  acceleratore).



Il gruppo motopropulsore è composto da un motore endotermico
V6 turbo, dal cambio DCT a 8 rapporti con Ediff e dalla
macchina elettrica MGU-K posizionata tra motore e cambio e in
asse con il motore termico. La frizione, posta tra motore
termico ed elettrico, si occupa del disaccoppiamento dei due
elementi  in  condizioni  di  marcia  elettrica.  Completano  il
powertrain  della  vettura  la  batteria  ad  alto  voltaggio  e
l’inverter che gestisce i motori elettrici.

Un  po’  di  storia



La prima Ferrari a utilizzare un V6 in posizione centrale-
posteriore fu la 246 SP nel 1961, che vinse tra l’altro la
Targa Florio quell’anno e il successivo. Sempre nel 1961,
Ferrari vinse il suo primo titolo Costruttori nel Campionato
del Mondo di Formula 1 con la 156 F1, che montava un motore V6
a 120°. I turbo in posizione centrale furono installati per la
prima volta da Ferrari sulla 126 CK nel 1981 e poi sulla 126
C2 del 1982, prima vettura turbo ad aggiudicarsi il Campionato
del  Mondo  Costruttori  di  Formula  1  cui  fece  seguito  il
successo del 1983 con la 126 C3. Infine, l’architettura ibrida
V6 turbo è montata su tutte le monoposto di Formula 1 sin dal
2014.

 


